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P«3l<ii>va 9 t''<pbll*a"aÌo. 

,GIi:articoli dei deputato^Bovio, 
^luno .dei quaì'v abitiamo ripiodot-
to ih tutto od in parte, trovarono 
naturalniente deg^y^versarii, e ad 
essi égli rispose con 'qv^esti argo-
mèìàti; che tutti aprezzeranno certo 
per là loro altezza '# dignità :;,,. 

Bisb'rciiànooneste aòcuse ; — il tém«, 
pò,'che rinsavisce tanti, non ha.mon­
dato me della lebbra repubblicums do* 
vevo nascm^erla innanzi al feretro 
(Jet primo re dJUaliit, 

Quandcr^ùn piinìiifijó nom si accetta 
per mo%^ma dagli studi! è fatto sì-
stema e convincimeuto, Tuomo non lo 
butta alla prima occnsione, ma lo por­
ta"* con; sèj^i'ticurante de' molti euai 
della via diritta. -^ Óe'quésta è paz-

]LÌciirghÌ, e Soloni; é quelli che òggi 
si credono prudenti e migliori di Vói, 
allora verranno comparandovi ai due 
Bruti, ai trecento Fabiì^ ai non so 
quanti Gassìi,.e Commessi vi diranno ; 
Fummo sempre repiibì>ttcani jiiU.di 

gfòne di durare nella mia feda e di 
non averla mutata innanzi a tanta so-

I ' I r 

iénmtiV di lutto, innanzi a tanti tele-
Krammi di devozione al nuovo prìn-
^ipe. —-Lutto eteliBgrammi non fanno 

-•'"m 

valore dì prova storieai noa resistono sione.* 
Ale necessità del fcetepó. ^ticfae in voi; mài tempiy i filali, la'fartunU 

oh in cuore fummo assai jam dì voi.'] 0ènòva si fece gran lutto dietro il fé 
Questa è Irt stotiaj e mancimdomì ! retro e)! Mazzini e telegrammi venne-

un canxpìcello per educare a mio mo-j ro da ogni terra d'Italia; ma il (Jì 
do la pianta-uomo, dit:o: ai miei saggi | Hppressò non venne repubblica. Io 
accusatori, diamoci mùtua lìtjértà.: ^ ' 
Voi il mutare ad'oj'rti rhè̂ .'A'ora sebon-

- , ' . , : • l i ; . . - - - ^ 

a guadagnarsi la libertà^ i°*f >̂*̂^ :^6 
he andrò sopra tin\aUurà per gHdare 
vile p dimentica dì sé la generazione 
à cui appartengono, ma studiando 
raeglio i fatti, verrò a questa conclu-

— I pvincipii sono veri, sba-

tenere un letto, se non dopo molti 
giorni di malattia. Ogni visita loro è; 
inibita, niun passeggio loro vien con­
cesso, fin anco la corrispondenza loro 
è vietata, Infine si vioìa a loro riguars»'̂  
do ogni regola d'umanità e loro si 

ni l ; 
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tjuuque volendo ridurre il ragionamen-
tb di "binimi termini, ^domando se la 

giìata r applicazione, ..p!érchàte=non è i nega fmquantò dalle legiF-stesse au-
^[uestà la generazione destinata a tra-1 sirtàche, vien concesso ai detenuti pò-
durlì in alto. — K sarà una fortuna ! litici. ' 

' ^ ' ^ I ' ' i l - ' 

per noi molto dolorosa, che, U gene­
razione cammini per una via, noi per 
un altra. Nessuna condizione e . più 

* 

i|uóvà geheraziiòne abbia bisogno di 
libertà è possa la liberta conciliare 

do ir piacer vostro a fàrV^anfedisii, 
carbonari, autoiitarii, anarchici, sem­
pre salvo il* dritto di dedicarvi all'ul­
timo vincitore; a me il rimanere quel-'jgeré o togliere una sillaba, tutto il 

triste del trovarsi fuori del proprio 
tempo e della prppria generazione. — 
Ho ragione di ^credere che ciò non 

; • ?i 1 •" 

Scrivon© da -lÌJî nto al Secolo: 
t Vi dissi già del fervore, con cui l'au-
I ! . • • ' • 

torità militare nello scorso autunno 
dava .mano a conjpletare l forti ds 
confine, che. guardano le sette grandi 
strade militari, che .per Borgo di "VIP 
lugana,' Vallarsa, Ala, Riva, Caffaro 

• * 

zia^ 1 sàvil^sonp qu^*^BItÌ^astasìani cSe 

? 

m'utflho finì e linsuaf^sìo, secondo le 
più cnmmode occasioni. E sìa lode dun-
que e benedizione alla saggezza di 
tutti que' borbonici che salutarono 
!* Italia risorta,,dX^quell^ spie che ac-: 
clamarono\.la vlibertà, dì que' sonet-, 
tan^f: deU';Egeria Ferdinandèa che poi 
dìsifaro la-canzone alla Stéìla d'Italia 
di «liè* consorti che entrarono nelmi-
nìst^rò dì sinistra,? di que* repubbU-
iìati|tpkQ.,^Ua ministra prMeudonoj le 
mani supplichevoli, e di quei magi­
strati pommend t̂orl» cUe^posero i cep­
pi ai; piedi dì tanti a tonfar &i?i%Étì^di, 

é povero Cam panella, tri 
virò non arricchito Aurelio Saffi, Al-
herto Mario e Bertani, ai quali gli 
anni non potarono, mutare là fede e 
il cuore, voi testardi come Piò JX^o 
non si^pete conoscere i tenipi o non 
ai tempi accomodarvif, e megìio clie 
fare i( gran rumore dif i l la Bufiì era 
mandarvi tutti a qualche morotrofio, 
spettacolo ^^Q, siete: de|la,pux,l<àm-
passìonevole psichiatria. — Ad' orec­
chio 4^^\^ |!^d ir vi ohe se per non so 
quaiejaccidente un giorno sarete vin̂ ;*if 

l'p che-io fui; — Non aasunaiamb su-
iìto le funzioni .di giudici: fi-à poco 
saremo giudicabili tutti. 

La seconda accusa dice che non do­
veva .parlare lingu-aggìó' repubblicano 
ipnanzi a l cadavere del re. ^̂ ;̂ ^Non 

I ^ 

gonfiamo, io risporidó, le parióle e i 
f̂ iudizii ; rton^tóciìnio dèlia cavalle^ 
ria mascherata innanzi al popolò: il 

r , .- ^ ! 

mio articolo è Û  firmato, come sem­
pre, riprodotto dove intero e dove a 
brani da giornali'ammodati, ed è sto­
ria con date non rettorica piangolosa: 

^Ibirnedeaimaì il re con tutto un fcréu-
t^nuio della vita nazionale, gU rico­
nobbi la phrtti da liti sostenuta' nella 

con la fame. Questo è, senza aggìun-j avvenga; nessuna fazione avversa può 
sentenziare contro di noi questa con-

roblema. Ora può i r monarcato non | danna: solo jSfatti dovranno U'a poohAjJ^ e Stelvìo mettono alla Venezia 
pca creare l'agiatézza nazionale ma Unni; pronunziare 4^|orp^y^rdet^^^ « '̂a Lombardia. 
ittprttVarft la crfìscentft miseria det*to- nostre dottrine. Se ci saranao favore-^ 

V-

aitébuare |a crescente miseria defpo 
polo ? Forse ha intenzione di atte­
nuarla; forse questi) principe è com­
parabile a Tito, delìzia del genere 
umano; dotto , sar^ quanto Giuliano; 
paterno quanto Giiiseppe II; valoroso 
(guanto suo/padré; ma non faràq^ell 
che supera l'orbita della propria isti-
tuzione, la quale, a conto fatto, costa 
due terzi'^meno della ricchezza na­
zionale. Qui/idi la mancanza di pane 
e lavoro, il crescere degli emigranti,^ 

j -. . • .1 

voli, vorran dire che avemmo princi-
pii veri e retta applicazione; se av~ 
vers!, diranno che lumnip siortunati, 
ma leali. 

' Quei forti, sono ora < completamente 
àrmal'ijdi cannoni, che prima di col­
locarli sono s,tati trascinati prìecipitò-
Blamente per tutto il paesê i|(;i V 
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; Scrivono da'iTrento sàV Itàiia de-
Wi lialiard :•. , .̂ ; -
\ La Polizia sitmantienai ih; una si-

^tiiQ.i\o{\& A*aspettativa: grande sfog-
;<^i morti di fame, e' ultimo rifugio ,il 1 gio di forze, burbanza nei modi, ma in 

Forse ja;mìseria_non ,fu cospetto dell'unanime volare del paese,^ 
der; 

oifTi 

j ho. Ragione ha, ida Roma lina 
importante lettera pàirlamentare 
.nella quale4g|io ridottà^ja; nulla 
tiitté le VOCI di:connubi! che cor­
sero in qjjesti giprni. 
' In̂ ,̂ >essa si còtninciai a dire : 

suicidio. 
-.•fi 

i Ristabiliamo tutto la w i t 

•' - ^ ^ ^ • - ' 

Ha 

non 'dissi utia soia parola irrìvererit^r revaJUre una rivoluzione; e che se 
Mi allontanai dagli, adulatori i n ^ P ^ sua fortuna non j^^mutata, la rivo-

* ^ ' sto, che non potei dimenticare ['^j^eapz^o^e "''« ì̂ > fiitk^per esso, . 
' ™ " 'd i Mazzin^^^la^ sovranità «azionale, t^ofierto dunqiiì^^ino > ^ | n d o j | | y i f § l 

â  òòmpìere Ì*unitt\; ora sente che non 
sstìi'e "libero sé rimane servo delia 

• • ^> i l . " 

u 

-^ Era. una protesta che non poteva 
da noi essere dimenticata ih nessun 
nutìtp emoltò menò ìli quello. Ora si 
sisrìVe, lo ^0^-che Mazzini, Cattaneo, 
Ferrari,Gueri'à2i2Ì sono fuochi fatui nei 
cimitèri dove dos-mono; ma so pure 
che l'Italia non pensa così e sente che 
una sillaba dì quelli non è ctìpftpen-
sata da tutti gli'ariicolistii e appendi­
cisti dell'oggi. i—Ptirono e sono vivi? 
; • La nessuna consistenza delle accuse 

m 

citóri, la pazzia cesserà a iu\ trattoif 
e Voi al!ora^:i sapienti, i .liberatori, i 

À|»l»e>t i l i ce ]\'. 5 

meritava davvero bui breve risposta; 
^ a mi occorreva fòr traluoere la «-! ;? l ' l '^ ' ' f ' . f" ' ' ! '^"""" i ? » ^ ^ " 

fame, e che, <;onseguitt i diritti dì i-
tàlianOj deve acquistare i diritti dei-
t'ùomo. —• Qiiindi un altiopariod.o^ un 
ialtro lavoro storico. 

i Quéste accennate con brevità e 
schiettezza sono le ragioni che mi 
.tendono saldo nei miei convincimenti, 
^ ' t ì e ' poi questo nuovo prinoiae darà, 
fuori ai ogni mio credere, agiatezza 
e Uiuova gloria al popolo italiano, o 

destinata 
-\ 

pena 
qumaièi giórni! di carcere duro, 

t^inaspriti dal digiuno un giorno si ed 
un, giorno no,» àl̂ ^sig. Fronza,gìà re­
dattore del giornale il TreniiìtOy oon-
dannato a terminei della co9titii2ión« 
del,famoso nesso politico austriaco, per 
delitto ^l'amar di patHa. Gli è stata 
inóttre inflitta la multa anticipata di 
cento uórmi. ; ' 

Tristissime nuove ci gìungono^ '̂ dei 
nostri cari prigionieri idott, Scottoni, 
SpLÌvfìtti e Zatellif dalV ergasitolo di 
S/mfeen. Essi sono trattati con quella 
gesuitica efferatezza che è propria del 
paterno governo'austriaco. Rimangono 
chiusi in segreta' per 22 ore al gior­
no 1 Un d' essij infermOij'nbn potè òt-

•fc 

X 

""'E: la v e r i t m ^ ^ U i è che r ea Z 
•rift'rdelli'non ìuivìeàxnXo Von. Sella.dalla: 
crisi del i^è dicembre in'aua, E l'on,. 
Gairoli -hon ha avuto mai alcun col-
'loàiiiophUtice coirongrevolecaDQ.deUai 

Parecchi coiloquii eobero inviece 
sii onorévoli Zanardeìli e Caìroli còl* 
1'omÉiDéprètis e coiron. Crispi prima, 
e dopo l'ultima crisi. 

Discorrendo poi del, ministero e 
più partìcolartùente del Grispi, l'au-« 
tore d|^a^lettera scrive: 

Ormai il ministero sarebbe giudicato: 
3 non avesse'nèKSUO senoron. Grispi. 

' ' I 
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T <• . ";• * . ; i - : ij' r i far sorgere un'ii'̂  nUSSìòiie in un cuore 
Jacopo, furono destinate le ,coppa d e j ,„,,,o ,S„,„o era auelio 

Uiuatitmt 

f. L'on, Crispi/convinto che 1 oa De 
• '• • . I 

pretis senza di hii avrebbe declinata 
;l'incarico, é suggerito forse o Icisciato^^ 
suggeriì%,,m ministero Ricasolì e' \o-

più amaro,.fiele? —̂  Sono bizzarie del 
caso,?, 0 c'è un Dìo che le regola*? 

V. 
i • , r 

- i 

Rowi^nKo m S^egaàiÉ^é. 
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TradtéioYÌG dal francése di M, A',^ 

r . . , , 

^ ^ 

or©. 

La pm bella fanciulla, nella città^ 
in cui Jacopo abitava, era Adele di: 
Guignaiilt. Aveva un còrpiccìpo sottile 
e, grazioso, un Vòlto biauGnissimo e' 
di fornioperfettiimehte greche, ca­
pelli biondi 0 lunghi, bel seno, vaml 
e iHediui^^.-fa^, MI* . il di tei mag­
gior oinarnenio erano due occhiolini 
grandi tagliali a'maiidorla come quelli 
dieuna - Circassa ed'azzWri ccffeé' ' il 

quello di Jacopo. — 
Allorché gli apparve quei volto si bello 
'èali lo mirò estatico, outne avrebbe 
^'fùarduto una niadomìa dipinta da frate 
Angelico e non poié'staccare .gli oc-r 
chi da' quell'̂ ii^^^Lto^ celestiale. X)àp-
pi'ìma fu iuiei'éissalo it suo mteUetlu 
ina iu breve unche il cuore fu tocco, 
^|mmirò 'duppritna, la ;beU' opera di 
natura, poi lo bolse Jr'desiderio di; 
possederla. K, fantasLÌcaudò colla 
ineuie CKiaitata ligurussi che tìoLto for-
We tanto graziose'sicèlusse un anima 
'gentile y aU^c^otìtrianfcasia"Adele sem-̂  
uro un biondo angioletto disceso dai 

,,^primianjiì:a vedersi accontentata MQP'esei^timtìnf^ del futuro,,egli:!^^ 
sunse una.aMtWdine d i c o - P̂f":̂ *̂ '* "»»* ^^\ ^^yen^'ei a quell'av-

3 

Ma amava la^^vita: era giovane: A-
mava la bella natura, .amava le crea-1 cielo d'estate, o le onde del Reno al­
bioni stupènde del gemo umano; nulla lorchè abbiuidona il la 
ancora, iaceagli pensare alla morte. 
Non era ftìlice, ma niun forte dolore 
avea peviuico innareggiala la sua esì-' 
stcnza. E non S^ÌJyÌ^P'i'''i^i''*l''^ que­
sto Ibi te doloiej^fffifi del HUO sui™ 

! J • „ ' • • . -4-,. ' . • • •• -cidio. 
E qui io clùedo a me stesso: Perchè: 

in questo momlu vi sono degli esseri 
relativaiuenie: feli'^-i/ed ad uìtriiocca 
in tìo,rte igjip la miseria, il dolore e 
tutta Ma Sequela dei mali? — Fu pa^ 
r-agomvla la'vita ad un bancìietto: ora, 
tìc siamo eguali, perchè non «ediuiuo 
twlti ad unu tavola roionda ove è Lrat-
tivto Bguainienti? ogni éòmmenaale» ma 
mvace v'ha d'Epulone, cut mti'bìthdi-
scono ricche vivvnHh?,'Q il Lazzaro olio 
divide le bricoioie coi cani'? —Kd an­
cora; perchò «gli ingegni eleuijcoine 

'più alti troni stellati; uscendo di chie­
sa egli l*anuiva dig^ îà, t - *̂ òsu strana, 

da tutti, aissi 
niando che davvero divenne sfrenata: 
guasta dalle adulazioni, dagli nicensr 
dì tutta la sua pìccola%(lFt^ divenne 
tristamente superba :-ed in ùìi ciitìré 
altiero e .superbo non albergano af-

' fólti gentili. Ella conosceva tutte le; 
forze rfèile sue attrative ;: ninno dei 

1 * 1 ' ' 

tanti «suoi' amanti potea vantarsi di 
àvtìr ottenuto, da lei un'brìccìolo di 
amore. Era da questo cuore di mai'nio' 
ohe, Jacopo sperò un ricambio dì af­
fetto. ' , . : ! », ,,, ; 

;AUorchò cominciò ad ardere.nel di ui 
animo la face di Cupido, sparve il suo: 
carattere quasi selvàggio ; ed égli si 
immerse in, ima dolce malinconia — 

go di Ginevra.: 
Quali sguardi'ora dolci e sorridenti, 
óra al teri 'e fiammeggifiutì aveano 
quegli occhi I Pur essendo di sedici 
anni, Adele vinceva al paragone quan­
te d"̂ ""̂  aveaiio fuma di bellezza va­
rie miglia all'intorno, e già molti e-
ranosUiti soggiogati dalle sue grazie 
e incatenati al suo carro. 

.Gli Italiani, fu detto, si innamorano 
ìuj cliiesa,.i Francosì nei bulli e nello 

î |iĵ te. Eppure fii in una chiesa che 
Japopo vide la bella fAHiulUi e ohe 
lo^prese amore per lei. 

Il aoavtì raccogliiueuto della pre­
ghiera dà ai volti dt donna una certa 
mìa g.entiìe che fieducé: lo sguardo 
av'vìvato dal luma delia fede brilla più 
S'areno; il.KÌlenzio poi ed il sucro ca-
ruittirr^ del lungo, luito conLribuii;iutì a 

m ^"' ^*''''*' l^;;!'^'' '^' ''''°'^"^^*'*^*iarsua vita avea, ora uno scapo ;a'.a-
ad un tratto, e.^all'̂ improvvitìo g>g^u- niore,'̂ ed egli'si dedicò l'utto a que-
teg-ia nell animo nostro.: un solo :i- -^u passione; ne fu per tal modo ac-
slantc basta per tar nascer^ una^pus. ^^^^^^^^ ^^ illudersi sullo qualità mo-
tìioùd. —- Jacopo si,:.ajiiumorò in simile 

. ' . v i . - s « a ' » u , , . ; • o - . . 11'.,.,.. . . . . -•* ; • , . > i l uioutì'!^%li fu toiitb Vinto dalla bella 
persona di Adele; e non ebbe pace 
jiulclié non potò avviijinarta. 

La faiuigha di Guigaiuut era nobile 
e ricca. Adele avea quindi ricevuto 
una eduuazioiio eccellente, conosceva 
UiòUe cose, oiu ogni ticienza, lu ogni 
^arto ella brillava. Quando sedeva al 
piano e accompaguavasi oUa stessa 
uol.pauto,jtìoiobrava ube attorno alla 
bionda HUIIÌ chioma brillasse un'au­
reola' gloriosa: nUina voce ora pìiV 
gentile' della tìuti, nò comaiofeva niag-
gioriiientti. -—Ma quanto era'coltivuto 
il suo ingi'';;no"; aitrettiuìio tsra. tra­
scurato il suo ouoru' Abituala sino 

« • 
l 

q 
•m^\ di Adele, da.crederla*'ìhi^aniorata 
diUui, perchè, civettuola, gU prodìga-
Vti sorrisi, cqniplimenli e cortesìe. , 

Non è a dirsi con quale ardore Ja­
copo sì' abbandonò tutto a questa pas­
sione, essa riempiva tutta la sua W ^ 
Gli sembrava d'aver alla fine ti ovato 
l'essere che potesse coniprciuloro gli 
strani, esaliàti, ma nobili sentimenti 
del eiior suo ; gli sembrava cU'e. per 
Adele egli dovesse essere più buono, 
cbtì per lei dovesse conquistar la glo­
ria ph^ per sé,stesso avea. sprezzato. 
— Come è fumltì illudersi u diciotto 
anni ! 

Eppure, fossii il dubbio,che ormai 
gii si eru filto tuldosso, fesse un igno-

vénire che tutti gU" innamorati godo-' 
n̂o, ;fi|iif arsi ^ felice, •rìdente, allietato 
dà tutte le gioie dell' imene, giòie:-qhe 
si'vorrebbero nascondere ad Offrii oc-
ehm profano, rinchiudendosi m qual­
che bella solitudine. Egli viveva lietV 
dell*'Oggi e rifuggiva dai pensare al-
i'indomahi. 

Strano assai il'suo •amore! iPev^nà^ 
tura quasi misantropoj ™ gli schiò.c-. 
chi lo diceanb egoista,—non né.par-
Iftia^a nessuno ,Mò tenea dilìgente-
mente racchiuso (^|ifòndo_déll'anima^ 
,é dal- suo volto freddo come quello di 
un Inglese, nulla ne traspariva ad oc­
chiò vivente. Se non fosse che ìedouuo-
—:' e' certe donne specialmente — 
hî U"o un acume spe^|J^ ^eU'e cose 
del cuore, Adele stessa non avrebbe^ 
potuto avvertirlo. Egli era benslgen-
tìle con lei,: amava stare nella, sua-
.compagnia, svelava a, lei. sola i suoi 
pensieri, a, lei sola leggeva i'beì versi 
che andava conVpOncndOj ma non le 
aveva mai parlato d'amóre. ^ 

Così, non la 'potf^;continuure a 
lungo : frammezzo a ianti rivali, trop­
po importava a Jacopo- il sapere se 
ella lo preferiva. Volle più volte sve­
larle la sua passione, ma la sua in-
gejnua timidezza ne io trattenne, e 
solo il caso — questo Dìo degli in­
namorati, come alcuno lo dt̂ Hni gìu-
ytauienle — fé cho egli alfine uscisse 
dal suo tacito riserbo. 

- . - - " . . • ' ' 

(CorUinua,) 
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anche i 
bter enwBe nel nimistèro^Spétò 

•domifiàrlb. Piperò trovar© j i s^^a mQi 
<Ìo di vniMnS&i'rte te storta tendenze. 
Sperò — forte deU'appoggiÒ del partito 

vmiira, a una rfcomposizione. Sperò 
iopratutto ^oter attuare riforme po~ 
iilìcìià tali 'da àcfion'teiitàre la sinistra, 
« iì panilo ilemocratico nel paese per 

fiiipiilìiódo da avere iW; un nuow a 
agli elettori una furte muggioranza Q 
ale da iranors'i éi imporre. ,lo Qredo ^ 

l'on. Crispi animato dalle misliqnjivt 
ten^zionì. Ma sv è egU reso ' òoOW e-
iSattó dstU difficoltà della siCuszìonet 

'Venendo intìhe a disèorr^fe liè^' 
le voci còrse intorno al' connubio/ 
ecco in qual modo (?sse sohó S|>ié-
gate: ' * 

V^'T^ì 

9TOono:à salvarsi ed a salvare parte 
^ms t iQ jn i : tói^ il resto fìj distrutto, 
i|'f|nerit,o. ..,^, ,.,,--. ,, -... 
OTdaliò si presumo dv L. 5000 circa. 

La causa si a?brrèl6o ^ccideiìtafej ma 
non tultl la^'l^eìiano cosi e quesU 
frequenti e ^ravi disastri danno se-̂  
riamente a rillelt^^'e. 

ferciò, 
- ] ' • 

- I L ' * 

Fru'nciacus 

' • ; - ^ ^ . 

il gruppi Cairolì e De SaiVctis poti-
;gono alla riconciliazione col ministero 
Ptre condizioni ; V abbandono d,e\le eoa-
-v^enzìoni,. la pre3enta2Ìones4di/,un<'. Wl 
d'indeiiviiti ^er i due decreti di sop­
pressione del ministèro dì agricoltura 
•e conamercio-e di istituzione dei m'ì-
:inistero del Tesoro, una ricomposizione 
| u base parlamentare del gabinetto, 
Non dissimili'«oii&^?lt domamlé deilà 
IDÌglìor parte del gruppo"dei^l84. L'ò^ 
norevólfj Crispi non Sarebbe'lontanò 

f'«<fot!t( 8 F«66rctio 
. ' • i , • 

_^_^a ,̂ ^gs©,.,_©. Sâ .;'..*i®^^ â....-T'. .Do­
mani, trig^^uuo ,<Ìel,l|̂  morte di;.Vit­
torio Emunueìe* il partito moderato 
penderà aotenni «sedute cattolìcha al­
l'anima del trapassato, e que.sfce ese-
<juìe saranno più sontuosa e [ùu splen­
dide di quelle tributate martedì scorso 
peJla Sinagoga maggiore, coli'inter­
vento di ttjtttì Ve autorità ciyìU e M-
litai^i. 
} Noi desideriamo Vivamente che pnssi 
anche qùeisto , trigesimo, affieHè ab­
biano fine tutti i piangìsleì uffniialì 
più o meno sincerì,''^'#'cessino tutte 
Quelle bassezze e cortigianerie che 
§^'à) ub^^i(^tà'abbìarnd avuto occòsio^ 
L ' .-il 

ne di deplorare. 
I Se poi siavi bisognd dì un po' di 
quiete'è dei ritorno al buon senso, 
lo dimostrano tutti^duei moderati che 

prQgherì$i' 
dl'gJctìporlo a quoriignoH'^i dare ài] 

gnà^iphe ÌP;'5è crédiib détìèssit'ìo di 
t«glfare;;dìp»%tìre ed àcdatrtstareiifl!)a 
Chiesa del Bnonio, per far mostra 
^ì patriottismo cattOHcol j ' • i' 

Infine dei conti non sa r | u y c^Viià,' 
ma In gran parte 'uisa\ i?estitu2lo||i| 
quelle taVole,^^^ieUaj;oba. sono, com 
peratetcolU vétiiv o tténtaniiU liflcliò 
81 Spendono, e queste venti o trenta­
mila lire, come al aoiitO^souo Jn^pàHe 

VheJg^^^4i,4MeStft p r o p o l i 
l^pn so quattto Ijlla sarà ascoltato, 

1 - . 

3s 

't-'-i 

^questo yerdot^Ja corte^ 
,̂ ^ , aufe-":Cor,rai:ft a d / ^ ^ i ^ S i 

di i^eclìisìcne, i;hei in ibrza il JDecreto 
dr^mnJstia, nirono ridotti a sette e 
«10220, e dichiarava, per iN^ecreto 
stesso, cessata Tazion© penale contro 
EToriie l̂ca Bagattìii. \ ^^^ 

Mi Scrivono lagnan-
osrmeco del poco personale che ha 

4a'Banca Veneta per disininegnare le 
fusizipni dì e^aitoria.^. (. 

ler'altro c'era una folla di getite^ che 
Veniva a Vcv^ars la qiiSlii o e' eruno 
d\i4é<^ii impiegali, i quali aftclie'di­
cendo tutto ciò̂  che é iimanumente 
jiossibile non riesciyano a sbrigar tutta • 

(n'ay^pubblicando questa mìa, .̂ vrà ni-j queiia gente che in parecchie Ore. 
éieno patrocinato la causa dei poveri. | - ^a lagnanza è giustissima ej^.s^-' 

La festa al Duomo è nn vero insulto 
J , ^ . T . . . I - , . . . -1 

alla miseria ed Ella offrirà «occasione 

<a\accondìscendere a simili nchi^le . ^^ to biasimaronoVSperperó tód^^^ 
^ 0 P'^4i*^^''^^o^« U onorevole De- ^j^rbv^iibblico in cbkeinutUi, essen^oft' 
^retis*? 

E finché non è-vinta l'opposizione 
vdéK ônoVevole Deprfetis, possono i gi'up^; 
^ìi Cai IO li e De Sanctis appoggiare il 
ministero ? '-j ' ; • ^ ' 

E se non lo possono appoirgiare,.,non 
•àevoiìo eS5i CQi]obatterio "- *̂̂ ^̂  

V aspettativa è evidentemente im̂ ^ 
possibile. AU'̂ aprirsi^ della Camera oÌ 
-QUO le. nomine dell'ufficio di Presi-

" " F - . | . 

^^Tl-LX--

i«lenza e dèlia Cp^mnaissione del bUanr;! 
ciô  che ebl:̂ erp, sempî e ;da; poi carat-: 

glere politicOj, (jV'Ssarà:- l^'interpellansa 
vsuldue decreti suac(j^apati, ve twjaai:4 
liti'altra sull'altro decréto reale reta^ 
tivò air aumento delle tari/Te nei fca-

.HI 

accorti cUe certe smanie e certi ze r • I ' 

I . 

=.A.^iJ 

Won è dovere pel grij^fii CairoH e 
tÓe Sanctis di non lasciare alla destra 
il iiier'itò della rìveqdic^zione <|er-J|fj^ 
'fitti del Parìameritò? Èdunque neces-
-sario combattereI , ;; 

Prima della ^battaglia però 3Ìconta-r 
mmo ali avversarli e gli alleati. 

E come e evidente, che nell'attuale 
battaglia saranno alleati i depiitatifì.i 
destra così; là sbrigliata immagihazio? 
ne dei giornalisti suppOnei cb.a questi'; 
:alleati debbano prima intendersi^: ac-, 
•cordarsi, scegliere il terreno della bai*. 

ia, prevedere le qpn^egueAze,, di 
lina vittoria e pr^pay^fv.lsi./ • , j 

•'^Qi^estip^l ,^a/genesi':.d^ll^,..yc^ci.di. 
-connubio corse e discusse in questi 

'•-

"• • " • . P ' i . i i - = ' 

|3dM|e../-—,;A.V)e ore ^ pom. del 1 
febi^vaio \^ S. Giorgio della Richin-
veida' Siioppiò un, incendio; in' una 
s t a ^ a e fenile di proprietà d ip . ,G . 
e w ^ r e y e distrusse tutti" e due i 
locali don quani^Jlvi si conteneva. It 
*lanno ascende a L. 700 circa, ,1^^ 
causa di tate incendio è accidentale. , 

•Vcaacafia. — Una linea teVejomca 
,j>er un percorso di ben 2SÌ chilome­
tri, cioè da Venezia ad Udine ritor­
nando a Venezia,^ f̂  esperimentata 
V altra sera noli'Ufficio • Telegrafico, 
e i a prova' riuscì stupendamente. Il 
telefono era adoperato dal Grenerale 
X5iorgiò Manin e dà lui costruito in 
nio^^da poter conversare, megiio, che 
traimett(ji'e semplici frasi,-

"VerosBa, -™ Le esequie a S- U^r-
tino riescirono imporitìpti e corame-
ventìssime.. 

—- A-lle ore l ' l mattina dal giorno 
i, febbraio nella ffitziòne del Poz7.o 
•nei CoiWpnft di* S; Giovanni Lupatoto 
-e precisaraonlG ìn^ un corpo di case 
di proprietà <hi signor marchese Ke-
lìetti cav. Alfonso ed in parte de! si­
gnor posti Francesco, si svillìppava 
un gravisÈÌmo itìcendió; 

V elemento distruggitore ridusse in 
breve tempo le stalle ed i fienili in 
una vera fornace; e le scintille, le 
fiamme Innalzandosi in Inngb© lingue 
serpeggiatiti minacciavano estendersi 
alla abitazioni circo.'jtajitt che furono 
per precauzione fatte sgomberare-

l'i' 
sfrenati erano o psv far dimenticare 
un obbrobrioso passato, o per far 
pompa ih mezzo ai goaai di Una au-

; Ma se noi possiamo compiàngere 
queste aberraaioni e la incon-

sisguente condotta dì tutte quelle au­
torità che con una iogìca arlecchine-

jcà ieri pregavano /e/ioua . pel Re e 
idomaili sUòplichcrarino Gesii — ere-

eremmo dV" manca|f^ialj n^s^fo do-
li.ere ti'alasciando di'riVevare come le 
spese pei funerali di domani, poste a 
carico del Comune e della Provincia, 
siano illegali, non essendo'autorizzate 
6| permesse dalla .vigflntd logge su|i. 
Ì'/an?ra(inJÌ||rsaipne comunale © pro-
.vincialé, la quale;,.;dichiara nulle dì 
ìpien diritto le deliberazioni prese so­
vra oggetti estranei alle attribuzioni 

idei concigli.f ^ 
lyitftUa per la morte :del valoroso^ 

soldato di PalesLtVf̂ ^̂ ^ rese sponta­
neamente taUg|pnoràn!Ee funeb^jijctte 
uiun grande uomo dì questo ^secolo 
ebbe in Europa le eguali: & noi fum-
nio; lieti di questo largo tributo di ri-
,cpn,ospenaa a Vittorio Emanuele, ed 
apiî ^vi concorremmo senaa però itichi-; 
narcl dfivantì ad alcuno. Ma ó^gì che 
qjiips^ dimostrazione ,dĴ i cordoglio si è 
^fiutata in una vera aberrazione di 
niente, diciamo :; basta ! 
. :Come si ;può chiamare infatti se 
uon una vera, abùrrazianm di niente 
questa spesa inconsulta di ciròa 30,000 
iife^per^ una messa, metitre centlnaìu 

- ' . I ' . j • 

'rdi: poveri percorrono la città chjedondo 
relemosina? ._ ,̂ , i 

Sappiamo che saremo derisile non 
ascoltati, jua a tutti coloro tóhe do-

•fniini faranno atto dì presenza airesé-
quìb dèi rè l'ammèniÈiamo cbfepguèT 
ceri, quei neri drappi, quei canti e 
quei 5uoni sono pagati col tozzo di 
pane levato dall^ bocca del popolo, e 
cke, la spesa di L. 30,000 per Una. 
messa —voltre allessere una véra paz 
- - " • : •' , ^-i , li-, l-ì- : , >i " • 

zia, ed un insulto alla miseria — é al-

ÈP^olpevoU dì qubstò insulto di ripa-
Itìt.ai^%fi^tio. / ' • ' ;^_ ,̂:^ 
' Si affrettino adunque quei «IflSli 
da paramenti religiosi di pubblicare 
un avviso con cui accolMno questa. 
prQ.pp3ta:— mostrino che hàunq t̂ , 
J & e g t ó soIb le cordelline ma mchV 

W'miseria àÌei\poveH --dichiarino 
che a benefìcio dei povtM"i sarà ven­
duta tutta queila roba, che fu spreci^ta 
per un inutile catafalco. 

Sig. tranciscuSy ìo spero che quw 
Signori non vorranno nel loro diverti-
mento dimenticare la condizione dei 
poveri. 

iPeggio per la loro coscienza se essa 
sarà sorda alla voce della ipjseria.; ., 

; SuoaiTmo ;, ., 
; /Segue la firì^a/. 

^0(n€&s,^mme. -~- <ÌaesiB sWà. si\\e 
ore 8 pì'ecise, avrà luogo, nella sala 
sòprii'ìa Gran Guardia ih Piazza Ù-
niL.̂  d'Italia la già annunciataCo?x-
ferenza straordinaria a bènefìzi6"'dèr 
Giardini d'Iutajazia, nella quale ìipro-
fessorcFert^ri leggerà una COMMEMO-T 

umóiàÉ'b'fe RE VITTORIO ^ÉMANUEÌ:.E. 

Questa Confereuza straordinaria non 
è compresa, nelle dodici dello ahbo4 
nàineìiip m corso. 

figfiettì^d' ingresso[ (aj; prezzoH 
una lira) si potranno acquistare presso 
la libreria prucker e Tedeschi àì?tj-
niffi^sita, ò quésia sera anche all'en­
trata della sala suddetta. '"'. 

^cb-vveflia; — V hanno non 

mnzo «I signor Direttore della Banca, 
éhe spero vorrà norre un orontp rj-r 
medio. 

lie^ l^a^^ Ora, che l'aumento 

moètÌQ ^^cha egli-avea sposata^ 
soltanto in IfWlla -- 'si univa al Mu-i 
nicipio ^on un, altro uomo, che ora 
chìLitnatù corno testimonio alPudienza. 

Figurar^rconiè^ietèsSe Jil povero ma^ 
rito a questa notizia. 

Il presidente colse T occasione per 
iare yni giusta predica sulle conse^ 
gùynze del matrimonio religioso. 

BSiaa'S» d i P . S. —̂  Due sbornie 
e nuli' altro. 

, rieri' altro sera a^ttlzzanotta 
'OonGftrlplaa;ia^ffS|rèrsonacirdoft'davìi^ 
u^on^-^tesb^ a ^erra, ài<^ così paci* 
ficiimenttì dormiva da un parere cada*' 
vere. • . ; . ,„̂ . 

Le|f£ardio di P. S. si avvicinarono. 
e tentarono dì scuoterlo dal sonno 
fu però ppóra inutile pei-che egli era 
in tale statò eli ubb^cbezza che fu 
necessario trasportarlo al quartiere do­
ve (fû  riconosciuto per certo Zv^è. 

m via 

sul prezzo, dei sigari, renderà più co- d'anni'33^ di Padova, patiniata e :^ià 
muue l'uso della pipa, credo utile £i"ii"oiuto. ' ^ • ^ ''^''' -

.(Ìij:n« qwalche cosa per quanto essa 
a-rappprto colla igiene. : .^, , 

j jÈ inutile dirvi che queste, ceuside-
raz(oni wow sono miof^ 
\ Î ijffusa, ju Europa dai marinai por­
toghesi, la pipa è stata FaecomahfiH-
ta. nelle località umide, colla idea che 
sputando sì dovesse cacciare dairor-

.^anìsmo quella umidità che^ era a$-
Eiorhita dalla pelle; ma ,qp,e ŝtp! èìnn 

^rave pregiudÌ2!|Ssi!ì;j ; ù ;;-; 
j I pingui' fumano per. divenir magcfe 

4| niagri per diventar grassi. 1 giovani 
furnano perchè è alla moda, l vecchi 
;pW avere una compagnia nel loro i-
,sbiamenÈo. Gli .adulti ifum̂ n̂O', pet', a-
>t | | ^ |^^ , , t^ signore per,̂ j'f?nder;jiy;aW 
ma bili ed il filosofo stesso, che grida 
,̂ fibntro l'uso del tabacco, scriver |n 
rhezzo ai vortici dì fumo per fare buor 

>r|e digestioni. • . ,, , . . : i^x < 
y^a pipa agisce in due ;inpdi, sulla 

— | - , - - ' j i i r 

—DaHej^uaidié inunicipalì fuieriV^^o 
aera, versi) Itì/pre mve^ ttccompagna- -
io Klqnitóe^edéliy'guardie dì B. $.-J 
il noto ammonito P. L̂  d'anni ;38 ' 
prestinaio dà esse arrestato per Uo-
b r i a c c h e z z a . " "• ^''^ ' ' •'-'••'•^^-•' '^ -'-^ 

%3na a l dà» — Kicòjno colla più 
minuziosa esatttì2zl^-l''iti§%na. % m 
negozio della nostra città, 
i • FrttoU ^ galàhib V doicì 
;-i: aiiutte ih. sorte con. 

ordin -^ àsiofii. 

» 

••̂  

r I ' • 

.'^i-^^J' 

\s:<^-^ 

. . j - '-

r^'ascÀCe. 

3 

elÌ4>,.SiaÈo Cinefile, >. 
del 4. >.. 

. . . r - '̂  ' , l'i -- : . ^ 

Maschi 2. Femmine 3. 
Spàziani Ameli^^l^n-

^tonto d^annl 1 e mezxo —^Pegoraro 
EUsa di A.ngelo d' auni 1 e iueziO ~;''^ 
Zai'àmQiUi ,Giusépp'R di;'. Antonio' di'-' 
giorn( 14 — Levorati npb. Caterina 
tfu'Antonio, d'anni 00, ex monaca 
nubile'^^'Kòssotio iVatotiìo fu Luigi-
d'anni 81, pfHfcnte, vedô Vo ^ Sàn-

, . . tJnellOfBenazzato Anna Candida fu Dò- ' 
ijocca e .SUI nervi. menicQ, d'anni ,50„casarmga oonìugafcâ *̂  
.jl, Sulla bocca produce ulceri; aUa|Oosmin Marco^fi^,,]ppmenico,4'anni67,,. 

lingua, al palato, alle labbra ed an-i barbiere, ve3Svo*''--7- Galato Antonio (ii 
Inerisce i: denti., àe j i , fumatore sp(^^<^'^«^P^B di ^^^^^ 

••"•^"'^^'- ' r . ; p,(j 2j>ambmi esposti 

• ' ; 

, ' - : È , Ì J ^ ^ . 

; ' p i -

$ 

W^^^''^^ 

- ' ^ • 

tresi liua spesa illegale ed arbitrariii. 
'- Catiftfjilco, fasss^ ^ f r e d d o . 

Eicevo e pubblico: 
Caro Sig. î 'ranciscw»» 

; Mi pare impossibile che quei fcaw-" 
inni grandi cbe hanno voluto sprecare 
più di ventimila lire per procurarsi 
il divertimento di una funzione (non 
so bene se cattolica o carnevalesca), 
non abbiaiao a sentire rimorso, sapendo 
che vi è tanta gente nella nostra cit- corruzione di un pubblico ufficiale. 

fpocbe disgraziate GbévSedqUe e diso-
noratè, nelle .sale dell' Ospedale danno, 
alia luce dei poveri bambini checre-
scéi'anno poi protetti daftà pubblica 
càhtà', senza famiglia, senza afìfetti e 
condannati per tutta la vita alla sven­ili . .* I -. . . . . . ,.'...., -.il 
tura é'al lavjii?. — Ognuno sa coirn,̂ , 
ì bimbi per poter vivere devono pas-
sare qualche giorno riparati dalVana 
e stìcòhiàre il latte delia madre, quel 
latte che là provvida natura ha for-
nvto delle sostanze necessarie al de-
baussimo stomaco di un neonato. AI 
nostro Ospedale invece poche ore dov 
'PO ch^ ĵĵ ,picGÌnp;̂ î..>jî citO: dall' alvo 
'matarnoj essovviene trasportato airi-ì 
stJtuto degli Espost), lo si separa dalla 
madre, gli si fa affrontare 1* ària gè-
atà di questi mesi d*inverno e:lo'sSi 
sì priva deU\§Utue,ntOì necessario. 

Che cosa ne avviene*^ 
La massima parte di questi bimbi, o' 

per V ària, cui sono espstì, o pel latte 
troppo pesante della balia, mupionp —- e 
ognnno pu4 constatare che ali'Istitfj^i 
te, JEsposti v'hanno più baìi.e che pòp-
pàntit 

Si è in diritto di togHere cosi iat̂ fiir 
ta a dei poveri bambini? , 

Io credo per fermo che questo sia 
un vergognoso abuso ed invoco dalla 
direzione dell' Ospedale un sollecito, 

édìmehtio, —'• Lo invoco in nome 
dell' umanità. 

Cwa-tcj fif Assi»©. — La corte 
termii^ó Valtra ?èra il dibattiméii|ttin 
confi'OVito dì Sànie e Domenica Cor-
rain imputati di furto e dì tentata 

priva lo btomaco'di un elemento e^r, 
sbnzjale alla digestione, ch^ .èJa .sa-
Ipi^^^a cui ̂ avvengono eruttaxipnì^^ di'̂  
;^az, bruci^>c|i.òi:p (pirosi ecc.),con di­
gestioni imperfette. Costoro diventano 

del 5. JVT--̂  
; ; . / 

.Nasc i t e . - -Masc t ìWi remimnt ì l ^ 

magri. •^Ui.\:V 

, % Coloro ohe sputano meno, sic-
Cleome cqlla saliva tranguggiano l 'e-
sira.ttpj dirà co ŝi, del tabacco \<ion,t6-i 

rÉif^ nei , t e o .0; proveniente dai pon-̂  . M ' - •' 

^ 

idhttori delie pipe,, cpst,9rO;/d9fflponqt 
rnioito, sono pigri, indolenti, smemo-:. 
rati, senza farza e senza energia. Av-

?À'isp alla gipveiitùj CpstDi;o, fumando, 
d|yfi|^tano pingui, per l' oppia^b*?.î OT 
tiia nelle^Wo vene. 

S - ' • iìm^p^^-^^'^'' '•••'•^ S i V - '•••• • 

La ]pipa meno dannosa è la turca 
pèichè il fumo si lava neU' aequa e 
deposita l'oppio,nei lunghi tvibi, pri­
ma di arrivare in bocca. ,< ,> 

Tutti ammettono che il tabacco non 
à\Teccà alcun Vĵ nfcag '̂o-̂ 'MtìUi ^'sen-
tdno che fa loro del danno: ma, pec-
calori impenitenti, dicono che biso-

di'AntOdio, j,^ftQde, celibe, pon Ber- ' 
tan' Kiar''heri\ii fu Federico, levatrice 
riubile.' , ,: 
i ?Ri4ji.a; — TureUà-BePi*(3i<^^«n-

n^a.fu Girolamo d'anni 74f^illrca, ve­
dova - r lfi"fi"f)...S/an'iesco fd Antonio, ^̂  
dfànUì 30, fàììbtq, opniugato?^ Tutti 
di Padova. : 
(Berto Luigi fu Giovanni, d*annì 2i 

villico,'celibe, di Codevigo. '̂ 

Jim M •-•• I 

\ i ' 

.L'egregio: editore. Casanova^Hì^a'o^ 
rino imprese ,(lar-pubblicazione 'delle 
poesie di Emilio Prasa, e, ci diedq di 
già in Un éleganiiasinio libretto con 
tipi ^iimkhìki\ì Jgg^ trasparènze e. la 
ŝpéfia dramniatica .Fa^ìiasma, precè­

duto da uu pregevpSî t̂sijiip;.jienno del 
Molineri sulla vita lettorurìa dell' au­
tore.- '^ 

tacche non ha pane per isfamarst, 
né vesti per riparurdi dal freddo. 

Se dopo sodditófiilto il loro capriccio 
q̂fùei &ctw6ini facessero una buona a-
isipne e recassero qualche sollievo alla 
miseria essi meriterebbero almeno un 
po' dì compalimonto. 

Il P. M. era rappresentato dal So­
stituto signor Muilner òhe chiese per 
entr t tbJ il verdétto di colpabilità, 
che i giurati pronunciarono accordane 
do alla donna le circostanze attenuanti, 
chieste dall' egregio avvocata Dottor 
Giulio Alessio. 

Seguiiiinno^allp ,TraBpa.reme le -Pe-
nomhre^ ed al)e Panombxe la prima 

-, , , . _ i riiccoUa di versi che il povero Praéà ' 
gna andare adagn-) a ^ ^ e t t e r e ^^^'^ \,^ m^^sò ^U \^xc6; Tavolozza, U 
abitudine inveterata e ne prevedono ^aspa^emé àm i frutti più maturi 
mille inconvenienti. 

Anche questo è un pregiudizio. Si 

* 

provmo e vedranno che spnz'esso si 
digerisce meglio,, si dorme meno, e si 
Rtà benone. V 

Sussidiai ' , r-Alcuni facchini man-
canti dì lavoro hanno ìntenzioiie dì 

i'i-eoarsi al Municìpio per domandare 
«n sussidip. 

Può rifliitarlo il Municipio, che ha 
speso una somma tanto cospicua per 
una messa.i . ,^^, 
. \\il^muii*9 é4^ |i|tti^©r«>. —• Ten-
gó^italiane lire diaci a disposizione del 
ppvexo cìecOj Maestro Giovanni Zan-
nóuU 

Sono il provento di un* accademia 
letteraria data dui signori Antonio 

Jl^sghio e Dott. Torrcsint in unasala 
del Municipio di iiudia. 

Le benedizioni del povero cieco sìe-
no di compenso ai due benefici. 

l l u o marami. — Ha casetto cu­
rioso accadeva iorì innanzi alla Corto 
di Assise. Mentre-mniputalD Touuna-
tì*H*i Luigi era trattenuto in carcere, 

della mente del poeta, e la sbrigliata 
fàntaaìa vi appare più che mai mo­
derata dallo studio delta forma e da 
ÙO culto severo dell'arte. Qual diffe­
renza dal Praga della TmoÌG%%at 

In capo ai libretto è "pure il ritrat­
to del poeta, più 0 meno accurato, ma 
per somiglianza riuscito bene. 
, ^Comprate il bel volume del Casa­
nova ; v'. hanno gemme fulgidissime, 
fipri di prpfqmp.soave; il P^aga é 
poeta che afeciua e che si ama.. 

IO E LUI 
i ^ - j ' 

Porrli 
rift,|flK*^J^t^''"-^'''«'''-=Ì"^'H''"^^P^?''^^ ÌX 

I ^ I L 

L,, formalmente smentito che l*bpu-
scoio TrentoeWieifteyìì quale rispón­
de a quello di Monaco, sia stato ispi­
rato dall'onorevole Crìspi. 

Esî o vioutì attribuito invece al ca-
pìtunp Luigi Chiulu, autore del recente 
scritto'intorno a Vittorio Emanuele e 
di quello "ih difesa di Lamarmora. 

Il barone Haymerle, ambasciatore 
austriaco a Romn, si sarebbe recato 
dui Huppo.sto autore:a ringraziarlo pqr 

fSiA 



J lina «tffatta OTtìbUcirione 
deirAusti'ia. 

Oggi uscirà alla ìuce^uW terzoTpii-
SColq:Jn risposta ai^ue primi esctitto 
por lurà del Comitato delle provincie 
tutt(JÌa^fW*,t3'-ano àrahioro. ''•••^ 

in difesa tiOii vi debbo nominare, pronunzi^ 
quéifte precise, parole, Ift cui teat%^|Uà 
vi garàritiscp4 

--,:/>• J . 
Fata lutto ciò che volete e che 

n ^ ì& •• . . , . . . a •^, * . - .••- . - • . - • • • • -

redete mcsdio al paese,.e al parlUo; 
, «atto ueio ohe si trovr modo di 

• i l 

a patto pe 
farmi'poiiticamente ben morirei 

ia^^ che, i|r1*||ljièf'itj cui siamo 
1 tratta che di comhmare no 

lìcaweiiie panando, questa mortp, è 
^ . i ^ j t 

sareope.decisa a Uonia 
S5 " Y 

Tu:fcta Italia .ricorda iwdramfftatti'ci 
iricÌd|Ìiti del processo Montegazzu. 

«éSnò irihòcente,rivelerò ogni cogaì » 
Qtflste furono le ultime parbltìdéi.-

rimplHato, che m verdetloUftÌPQK 
colpiva, con una condanna a sette anni 
di re0]usÌQUG. 

JLafljraszeiia ciei Tribunali annuncia 
che 

^fisioim del protjesso. 
ìHiM per nuUa la vittima soleva ri--

peterl in carcere fra i singhiozzi: 
« Soltanto la morte di Vittorio Eiba-
«ueleì)uirebbe salvarmi! » '̂  f a qmstione deir e s « U i ó ferroviario; 

La i io r t e dei Ite è avvenuta a --f*»^'^^^*^»^ pkHàtóèntaré prima di ^ | 
coméfcrive la Gazzetta citata —per, i^^tare circa all'esercizio progetti de-

eessurfurono haliiìati di sefegiò uomini 
cjfe più dei gtuiatì e dei giudici co-
i f t M b i misteri di (̂ uelUi tela 

Kleber, senza aver soccorsi da al­
cuno e dopo di aver lavorato sino 
alla vecchiaia, che 'passarprio elemo-
^ìnàhdù. 

l i O p d r a i — Il Senato deU^JtnivGV-
tìiwdi Lfndra ho proposto p f t àaritt 
addizionale, per la quale- sl'^mmet-
tesàero là. donne a dare tutti Iglì e-

f ^'T^^ ^ami e?,a&ons<ìgmve tutti i i diploma 
t P°n*|,conferiti (la questa Università. La ri-

I cardinaVi^Sìmecini ePbcèi tbltìgrft. 
farS^^a intti ìi cardinaa^assèntijla 
notizia dello morte di Pio IX sconf 
randoU a recarsi immediatamante a 
Roma» 

.ws;;.i#Si ¥ 
T l ' I ; ^ W 

• • 

:5B 

tutto induce a' credere che sia pros-
l^i^iyl^'^y*^?^^'"*^^» ktìì'oriv Cairoli al 
potere, e se non annesto, certamente 
alla presidenza della Camera. 

La fbrmoìà per render possibile 
raccordo e trovata, e la fdrmola è 
questa ìjfeusftre ogni riguardo all'^on. 
Deprotis nella sua i^nevitabile caduta: 
temperamento provviaorm e creazione 
di una Società per l'Atta Italia per 

forma è stata sottoposta aU, esame 
della .Ccniocationi riuni<J||e dì tutti i 
dottori cfie votano pur. il ni<ivn.bi'o_del 
Parlamento e pei' gli impiegati della 
corporazione. Dopo Vivissima . discus­
sione, nella qùaì^ei^ii, medici,,si^.ono 
particiolargiente mostiuti oaUlitî imùi 
alla riforma, la nuòva carta ó stata 
approvato*con '"IWS vóti contro :jl32. J, 
BfórmatoM ottennero:: cp^ìuna ,mHg ,̂ 
gloraifi'ia oti î *) voti. . 

Secondo: nn dispaccia da f (ennai ì -
VMariahcél » russi aofiBMntMtvaffl-
stlntuitfpoii la mattina del fiorrto 
La flotta inglese saipò, per J l I ^ 
sforo. 

' I •• ^ . J ~ ! - . 1 ' ^ T 

|'|Nei;giorpo m saljbaW-^ à!ndan~ 
i8 :aA(io luogo la cerimoiik fu­
nebre in, commemorazione della 
morte é, §;|||A^'ttorio Emanuele 
lì^ sV:ay;̂ §]Ciécbe in detto giorno 
gli,,iJfii^i/di questa Banca sataonó 

V-l 
V'-

_ ' 

luosa. ."'j Trta ».*'•"-

uriiiivi. Non tarderete, spero, ad ac­
corgervi della veridicità dì (queste mie 
infqrmazinuJ. 

•H 

HctìtVSoltì'Durando furigérà^da l<*r̂  

I ' V^ I nr^u .-^ 
' ••. 

1.1'-- '.r-n--
.iJC^II SbL^i^fa 

f^i^jrrv*'^ 
«.UiL-k^nT^iL- f i J , _ ^ U > f ' L i - r f i . 1 -

' / ì?-\^ • ' - . ' ^ , 

' • t 

'̂ i, 
• l ' ^ , 

1.-!'^ 

cardinali decisero di continuarrullèÉ-i^l 
ÀÈTìo e le pensioni ^gli exrimpiegati 
(gialle loro vedove, uncbe dopo la morte 
dM papa attuale. ^ ^ * 

. 1 ' « I ' Ut^iif] 

• * ^ ^ 
- ' - ; • • ' : 

È giunto al ministero l'invito di 
drassy perchè T Italia intervenga 

apCdiigrésed di Vieritìà^ chî  dovrà' 
risolare definitivamehW le sórti del-
l'Éìriente., 

1 ' -

jp Ili. ministero riapouderà in senso a 
fermativo, ed accetterà. 

^Come al Congresso di Parigi, cp^ì 
aichiR a questo, pgni .potenza avrà 
d ie pieriipotenziani : nel caso tióètro^ 
iìjsecondo sarà 1* ambasciìitoré itfli; 
ni; a Vienna. 

InpEifti^ua not^ ufficiale, mj-òiaaa-
A ireàat^tt \\ 8>4 diVV^ dÌlÌnte|ve-
ÌÉè WcSiigStSédig^r i t ina; Wé ide -
raRdO|i,:.qdAflflé re^^ente , potenza 
^beìligerarifce, f 

Jl, uiinisHW Coppìno ripresenterà il 
progetto per la riforma del Consiglio 
Superiore iè' presenterà quello sulla 
riforma degli studii secondarìi. 

^Uso TKIESTE 

i-!i - 1 

IlDìrettore 
A* Soldà. 

^ " • " i l M ^ 

. 'ì 

m 

' • i '.ì L 

- I ' 

L* Opinione ha quanto segue : 
Si créde che'se la pace farà la Tur-; 

chiavaosaiW delia Bu^8Ì,a,j le potenze 
otìoidentili-soatefrmtij^o V indipendenr 
izi dell'Egitto è della Turkì̂ ik^^^^ • 

i^urtaéi àhche deUi n2utvaUzt.aiiohc 
dell istmo di Suez, la quale sarebbe 

,esA6?Jf a tuttai#Egitt9. ,! ,. ÌJI :̂  
j , Sembra posUj^p chtìf*!'Italia avrà 

una rettificazióne^di frontiera^ verso; 
il Tirolo. Si dice che sarà' jncomple-
t à /ma comprenderà Trentol ; 

Anche Plo^IX.p come Vittorio 
Emanuele, lascierà un gran nome 
iiellà stdiriìt. 

§e yittorip'EmanùèTe fu un gi-an 
Pio IX fAun gran .papa; 

Vittorio Eiffànuèìe e Pio JX; sé-' 
guano il principio'e la^Jlne didu^ 
epoche storic|e. ' 

Piò iX epilogò il medio'eVb e 
V'itiorio ; Emlnuele 
nuovi 
' Con Pio"i:£ò caflta ràuttìnm 
|3lel Papìi, i con Vit|oi;jg,,̂ ,]Em r̂̂ uele 
si affermò il f rìncipio delle nazio­
nalità. 

.; Xln ^^elegratnma da;r>arigi d^ 6, an­
nunzia iCprrer voce in quella cittàche 

Nell'Agenzia del nob i l« fho r ^ s ~ 

Moglian:o-Ver]gt̂ q,fcjp̂ ,yHS,i yendibilft pel-
- : N 

w 

assecon condò 1 

T E L E G 
(Aìjent'm SiefitniJ -ì 

^m 

•:Ìi 

i: I . ' I. 
9 

dell 

sj£«,iMri^ *r'rt^.v; 
i:^fTlT"'if-. 

•ti '•,---:•'^ l^^l '' 

• ^ i ^ ; - : ; , - ^ 

tenn e 
'' evàno te 

j r 

,F" 
i 

àlla^ donsrfà|w^^ se ̂  
nó^e degli altri per decidere "^epre-

^A*"® ^ '|ÌIM£'I'?** "̂ ^ ^àr^i ^' pieni--
pótenziari.'̂ ^ 

iQtitnS» ̂  hÒnq ,̂ .pronunciasi quello 
dell' on. Qorreyti,, il. qM l̂e?, <per f no„n 
misere nè\ ciit-'àe nl^KlsIe, ;̂ ;può meri-
tarsi benissìmorijisopi^anome *Ìî 1Î .̂Mg«' 

Alcuni 
eroda! 

bermgsso ardissecSare Jlugot 
MareoUde. ©tìtfilf estensione'^lmerrr 

. i%^^banchjeri^ di Amsterdam 
i,.,mmistri KÌdiì^ìAermgsso di di 

iiì 
i V\ 

'4 

l ' i 

J i 3 " 

MareoUde. QMW estensione^'lt^ferréSi 
no comprende circa 30,000 ettari:^" 

f | fS |É^Mà (ihe' ims aììrile I80i^d(|-
i M t é l M s l e d l i M frahèese i n ^ ' t t o . li^dntllJ|1})ed1iM frahèese in^jfo'^tto, 
gli ..inglfesi.ruppero ié dighe del̂  caniz­
ie d'Alessandria, fecero ; pejietrare le 
acque del Mediterràneo 'néPlago Mù-
reòttde e TÙinarffnò tutti^ì paèSi' dei 
dintorai; ISO^viUaggì fuk»nd*saTèVfffer* 
si;^ia ivasta/piftonrainóta sotto il no~ 
me <\UJMareotìde ^^fu^'inutata in una 

alude.'-':' j?!̂ .̂'-''<.*: «ŝ iisfsr " 

Inpip di questi due uomini, che 
anorìrónoquasìcontempófineamea-
te resterantio c§sì congi unti nella sto-' 
rìache '^arà difQcilq p^ter parlare 
dell'uno senza ì-) ari are àhche dell'al­
tro; e ciò non gjàper una'raglone loro. 

"•te;TO;per gli lawenimei^i, 

. n e ' 1- i là isorrente primavera i st>2uenti Vi-
la Conferenza possa nunirai a Wn.^1>^ig„V: loOOO nttrlmUUe m^r^^^ 
n^;ànzichè,ayiennfl, come prima era g n ^ ì^«i««, d'^um Si a. live 45 il Mi-
miiì^mmmi'^r''^'-''' '^^ "̂  lgiiaiò.̂ 0000 dette 4p.a : la ,4a^ 

— 30000 dette «'lauS'a'UBaascto 
Jjlssafijcpger (nero)-d'anni 1 à lire 
50 —"30000 dette im .̂S>®^o m i r l a -
^1^^^^'^* ié.lire. 20.:. ; ; 
, SOOflO . jSKa|;ltfiEgll,:^ m^rmm^^ 
|f®B;ojtJire 8 j l Migliaio — 40000 

SC>',(n^ro) a l i r e , l O ' ^ 50000adatU 
I&iìBfisŝ » d i . fi*|av<^|ffà tjre ^ •—' 
15000^ detti Mié^jUlsag |taìC&iiii<» 
^blaM©© (•W©lsel5PÌ(9898ÌBSg']i a 
li''e 4^iu-^, Ì2000 detti ,CJiia?»«Ma3 
g^if £àe,©, ffl,\r,®f^.s«m^ lire, 15. ^^^,' 
"tie commissjbnr sarantvo fatte al­

l'Agenzia del suddetto Signore !èd U 
genere sarà posto frli^^'^làstaltone 
.di Moaliano. ''^'^'"' 

•ri 

; I • • 'i 'i ! ' . • - I 

ROMA, '7/-— Il J s ^ a che ieri 
ira iil buon st^to di salute st̂ ROt-

5' 

era 
te aggravossiimproVvisamente. Sta­
mane ricevette^é sàcràmentii ^ ^ 

VltiNNA, 7. ^ La Corhmissione dèlia 
Camera ésaniirtante iU bìlàncid ftppro-
ivòjVcon quiOiiiioI voti contro sette, j 
fondi segreti pel Governo; ? ^ • 

L O N D H A ; 7. --̂  Il Mornine pósi 
créde che la :nottziu*-^^di!l*eiaratt*^d%i ì 

w 

-?6t 

Ì9!li^'a stata., 
à ayvjsb..ufQciày:%iunto, per: là/; vìi 

dv Bombay. Ignorasi la natura della 
òccupas^ipne. Secondai alcuni dispacca 
i Russi occupano ie.lplosizjoni., fortifi­
cate; tutti^ apcordansi nel • dire che * 
Costantinopoli trovaài nelle mani dello \ 

•1 

CiffiftMIfllf 
tien^^ f̂l;SUO Qatììnettò apertì» in Pà 

• , >L - ' J 

Il Po»yf^l« iar iocrB&yie l'Italia,' ^^La^^Odmpagnia^^ dlaudes^'tchtf^iVuolé 
pftudènd^H* paròlk^ niilfiougvesso, disseccarla, tenterà .di piantarvi dei, 

do^vrà^hof ̂ sfaê ntirà̂  e m% origuu/iiW^ 
pugnariao i^tfftti ,de^ prist,iani,e l'in-
dipendenza deiPrincipati. L'Italia deve, 
fare ogni .'.forzo per contribuire a reu-;; 
<ier possibile il disarmo. Siccomo 'i 
Pcipolo /ìoma|Q,,,.èorgrtno;del Bepretis, 
Ui%ua,ajr|ì^|^9jpQtrehibe significare un 
abbozzo del programma italiano. 

alìòrchè; ne destò l'entusiasmo, e 
le giovò àncora pììi d|̂ po il d860 
quando col sî iò non vossumus ri-
Mio contro di:sè la co^cìenza.delfó 

• " L « ^ f r l Pio m. 'potrebbe 
esercitare unâ  Jgrande î Buenza; snl 
f̂ifÒgreSs'ò delle nuove iteé e sul-' 
1 avvenire aella moderna civiltà 

%. 

", 
1 I 

: I ' ! . 1 . 1 

•tw 

-Cento Garabinièri saranno, dicesij 
«i|udati in S ^ , 4^ve ^ » ; iMPff 
ralsma Circoli a u ^ ^ s i s i a . f ' , | Ì 

ii1,=^iy.i 

I. • ' ^ 
» . T 

tiorre voce che in una conferenza,? 
• • # . • . ( . . . , . . , . - ' 

<;o| principali firmatarìi delle Oonven-
iiioni,' irDepi'eU*^ abbia loro chiesto di 
modificare il contratto. 

A • • • 

$e (|Uesto si otterrà," àlloi% le Con-
vdfiziSP^arànno spacciale. ^ ' 

'L' espediente dì sottoporle ad una 
.inchiesta l6''s(5ppvimerà il fatto. 

Si cercherà di costituire Una so-
cietà nazionale per |'e|ercizj(^; deJlQ 
teti dell'Alta Italia.^' I H?^ i-

vigneti, |̂5erpqchè in altri teinpi que-
Stat;contràda pròduceVa- un vino eccel­
lente. • mwm^-^ ' ^ - : -... ; 

i?el«ff«B»0'e-'*fffejB«»a-a'aÌ'«;r :̂7,Noh.̂  
.,aonn;.:ancor%^esaate4tì esclamazioni di 

leravjglia l*Ì"e lodì'del telefono, che 
i scie*nzl̂ ^ ha già trovato un nuovo 

coìigegno' più ^mei-aviglibsovha già fat­
to un^jp^as^o^innànzii coi fonocirafo.i ,i' 

1.... Se-ìl-prinio trasmette isuoniiiitìdi, 
ichtìh:j5^f'gÌ'HndÌ::;dlÌta)ue,nii;..Se(^^^ sottova presidenza del dt;-

ì i ^ ' e t ^ l r ^ O ^ S ^ ^ ^ ^ ^ per disoutere: dei 
C^4^no d i ^ ^ ^ ^ ^ ' l ^ r ^ ^ ^ ^ ^^m^^'^r Alcuni 

.1. - : ' 

notizia dell^entràia^f^leì I^ussì à^ (j^ ^r:-Zsivae a rimette deBti eT dentiere 
stantinopoU.^ • -̂  /J^...^.^....: artificiaU,^ pulUinie, gUarvgió^e ed ot^ 

•Lo Mmàrd àVcQim^^^mKm^nrL, itjirazione deyl^^ti 

brare; Vàrna"tì^:*^,f*w.'àfik'I^Ì;t^i^-.^ .>? « 'S B-̂ fr ;,«MÌ**l.-as 
,!ill corrispondente del Daily new d& perii; poveri dalle ò i 'èS alla t © ant. 
Adrianòpòli ebbe un colìòlĵ uio càf'SeteH 

I-i. -^ 

hilterru, e eh egli divanne partigiano 
dell'iiHeanza colla Ru3si%.:.vv^=^^£tó 

1 V 

^ ^ L _ . v " — • 

jjìj^ papa morì 'àlle| |re 4 e 57 miniitr. 
^*)Appena, si;;se'ppe jo stato •aggrava-
tiasimo dì Pio IX il corpo diplomatico 

•k 

I ' " 

i -dì, 

' % 

Gii opertd, che erano ih iscìòpero a 
Rotba, vennero rimàudati dall' autorità 
ÎVe rispettive'càse, a loro spàse, non 

èssendosi potuto ottener© un aumen^ 
to'^deì salari. 

I . 

Essi appartenevano in gran parte 
alle Provincie venete. 

Scrivono da Roma (4) ai Caffaro\ 
Quello che so di certo, e che vi pos-

.KO:asstjrire senza tema di essere smen­
tito, è che l'on. Dopretìs, in un col­
loquio decisivo, che ebbe luogo ìei'i 
sera in casa'sua, e al quale assiste­
vano gli on.Ci'ispì e CairoU e qual­
che altro che per leggo di discrezione 

^ j i precidente delia bpcietageografica 
,dJ Parigi, U ministro^ della guerra ha 
autorizzato,jl signor conte liitìemetle 
ìdogotenerìte di fanteria nell'esercito 
d'Africa, a4 mt^aprendere una spe-
di;!Ìp.n,e, :il cni piano è stato prci^tabi-
lìto dalla Società geografica. 

Quésto viaggio consterebbe nella e-: 
spluraziònc. deirAft^oi^equfttprialèln--

^̂ cora sconosciutà'j dar Niger ai grandi 
laghi^ dall'est àirpVest;^ cioè un viag?' 
gio cóm^lementarb dii viaggi fatti da^ 
Uajtìeron je. Stenle)^. Questa ^^pibraztM 
ne, Il <iuî  v»^uUq,ti.;^ì ^̂ ajtiera;,, debb>yv| 
eŝ ^ere î pn meno splendidi dal punto'" 
divista commerciale clfe- da quello 
tiella tìoie'n'ia, dtU*fe»imÌ*be quattroaiioi. 

generale Klcber lasciò una figlia, di­
ce \''lndè^endance Bolge^ che ha ora 
80 anni. E ciò che rende oggetto di 
partioolaré interesse noa è soltanto^ 
la sua età, ma anch© la gran miseria 
neHa quuly si trova. La liglia fdiKle-
ber vìvo infatti di elemoaiua nel gran 
ducato di Baden. La quale elemo:>iiHi 
non le è fatta dalla Francia, ma drti 
consolato di lìussia,'che. per commi-
tìcru'iione la soccorre nella niiyera sua 
esistenza. 

Noi ci permettiamo di osservare ehe 
la moglie e la sorella di Marat mo-

Coerentì ai nostri prìncìpii, non ^TENE^e - In gém^^.alle pro-
* Vr.^; ri, ;, ^"•••' '• ' smesse degli ,ambasc,iatQri.M governo^ 

cr-àUgiin|mo che il-suo successore^ 'amsiò la marcia delle trMope,:,-:.. 
Io rassomigli m tutto e sempre. , . MADRID 6 .̂— Monsignor Hberte 
,. ..«w..™- t> ;• > ..•^••m^m. > pubblicò; una pà)tòrale confutando gU 

/^riy^^lt^^p^dire^iJurcì; d^%n(^4i 
;pot,ere.t<jmpora!e del Papa, sostiene 
la futura preponderanza dei iLaiinr 
SUI Tedeschi. , , ' 

R0MA,..7. - - I l Papa è mòrto . i 
• i •• . 1 J _ ' J | ^ J T j . H I . l'il-'l i l M i l l i > F 'P • - r . i • - — — i . - . ' . l • 

ROMA, 7.rft#(l)Nonsiè anco­
ra confermata, uftìcialménte lano-t 
tizia delia morte del Papa. 

ROMA,;?;— Il Papa è mòrto 
alle óre 4.57 poni. 

LONDUAil?is>rr Non confermasi che 
i''russi iìiano^lìffFaii a Costantinopoli 
Il Globe afferma che i i'ussi conti­
nuano ad avanzarsi rapidsmentér - - • 

VIENNA,,-?.vu- Bertbìè^Viàla, dogò 
che fu ricevuto dall' Imperatore iti 
udienza di congedo, è partito per Komitf 

ROMA 7, — Il peggioramento 
deV Papa cominciò stanotte verso 
le orie '^&-^ seguito alla retroces­
sione d^gjVl'.̂ î on dalle, gambe 
verso il petto. Stamane il Papa 
chiese i sacramenti, c)ie gli furono 
amniinlstratì dal cardinale Pane-
bianco. Tuttivi cafdinaB presenti 
a Roma fuvQuo clilamati subito al 
Vaticano. 

Sopraggiunsero quindi il corpo 

aei. suddetti 3 , giorni della à^tUmaaa. 

<^abinelto aperto in Vicehza tutti ì 
giorni, a « , 3 ^ ^ ^ c « ^ ^ ^ (1256) 

•i-:^ 

^ 1 1 

-• I 
m^ 

i 

che fu deciso. Dlcesi vi sia stata ilf-
cussa là ijuistiòne s,é il governo del 
^,gO?sa,^Wssistito c|ii rapprese;!^tanti 
di t'Ute le potetizd ilàttoiichej intei'^ 
venire'in Vaticano per assicurare la 
libertà di Volò nel conclave. Ieri l' àm-
bàscialorè' austriaco fconferì a lungo 
con l'ambasciatore francese.. 

Un continuo scambio di dispacci hai 
luogo tp^t^le amlaascil^e e i loro ri-

' j . . I ' . . ^ j 

spettij^ygqwni, ,e tr̂ t̂ it ministero de-
gli e&teri e le capitali straiifere. 

Doprctis conferì a lungo con , Keu-̂  
dell, 

Crispi conosceva da molti giorni lo 

A ,siniiÌ'tudinedrmolte altre S6*^" 
di Cilt|L, ed a maggior comodo,"La 
sottdsci|tta,lavoratrice in Capetll! e* 
sclusìVàmérite per donna, si pregia 
| j avvertire la stimata' guai clienj^ela 
è d'altre, che vorranno farle «njate 
onore, che da oggÌ;riceverà; comWs-
sìoiii; nella propria abitazione Vii Sî  

^Ifttleo 1̂ . 1200, (nello ;stessft;,pi^no 
accanto la Fotografia pelli.) .̂̂  ,,| 

Spera quindi di vedersi onorata co­
me ;fu in passato stunte la perfètta 
esecuzione dei lavori, .nonché la Mo­
dicità dei p r e z z i ^ ^ ^ v* | 

CLEMENTINA BEQÒN 
; ' : : Pi)trticchiera per donnei 

i^. 

: ^ i J 
3=i_ 

•f 

KAIR BESTORER NAZIONALE 

. . ,,, sistema , ' 
ROSSE!TER DI M ì JORK 

preparazione del Chim. Farmacista 

BRESCIA 
Peposito in PADOVA presso Bedon 

Anlouìo parrucchiere S. Lorenzo Nu­
mero 1090. (IGOG) ;; 

Papa peggiorò.'̂ Alle 1 i\2 Pio IX 
entrò in agonia e cessò d̂i vivere 
verso le ore 5, 

rirono in più gran miseria della figlia | dorè notizie del l^ontefìce. 

Slato gravissimo di Pio IX, Alla Con- .diplomatico accreditato presso la 
sulta Sì vegliò tutta la notte e ieri il Santa Sede ed altri personaggi. 
Consìglio sedette quasi in permanen- ^^^^° ^̂  mezzogiorno io Stato Se 
VA. Furono prese tutte U disposizioni 
per Ogni possibile eventuaìilà, rispet­
tando sempre la maggiore libertà per 
la Santa Sede. 

Le LL. MM. quando seppero lo stato 
gritvtì di Pio IX inviarono subito un 
,cerimoniere di Corte al Vaticuup. An­
che il Principe Auìodeo unindè a chie--

(1) Pubblichiamo anche questi due 
dispacci come ci sono giunti iersera 
dopo da pubblicazlono del giornale. 

(N. della D.) 
U d | J U . L / r t h 1 i a > u i » V U W W . * H ; ^ n i B H ? ' ' gi^aW-JI ir[lt iMJ**MIIMML;ii>'-'IJ>*ia^^Mll«l»ltM^Bli&iapi''^-l*F>'*"'^i*-^^ 
' ^ • i ' I - ^ "'"•• —--^•' . i ' I. I" • " » IIP-I.HP* ^ ^ • • " • " " 1 1 ^ " ^ " ' Il *"'" •"'>- 'Il fcf 

ANTONIO iiONAI..Dl Direttore. 
ApJTONio STEt^Ni Gerente respons. ; 

Avvi®® IBI te reggasi te p f r 
r H e i | i ^ Ì # del I^iirallI dèi 
Me e. della: i le^iiaa. /Vedi 

Arabica 
•^ 1 

(Vedi avviso in /K Pagina/ 
^ ^ T - " ^ ^ ' 

rmaGia 
• ^ M'.;-< 

''., IV '-i 

Ideili avviso in 4̂  pagina.) 
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re^às^snila » 
saie 

«Ira de^t^r 
.̂ '̂ 

\ J^^k^ì' ^((\él'^à^xri'^^s\^U si ricevono le commìs-
stoni nJr 1'acquiy^f** * • . . 

I ' _ : y_L 
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••••• ItS-ata-tòitl «lelfltì Aj^ra ìSSaestà 
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PiiH d» &eUàntacinqiiomila jgnjnigionV'iotlimuite rneiìinnte \à (Vòlr/ìnsa l^i^^anBcasti» 
Aval»l«^ts provano éhelè muse^rie, peiicoli, dit̂ îugunnî  provati fiu'ci-nderso fìsigU aìiimivluU 
(;(>A io impiego di; ilroglxe iiaiy^eunti, sono atti^sJiKmine,.o,vitìitycg|j lU c?rtexv:%yLÌ univ 
pi onta; e radicala guarigione mediante la ,sud,iletta deliziosa i'Vu'ma dì ^U^witì, l'̂  qHale 
vestìinisco salme perfetta aglì organi il(il1d digówlioni', ocónnmizzii hi'ilVo volte ti suo 
prer.70 in ulti?! rtmedij e'guatiwcw l'adicalménlé daUe cattive dìgèptioin (dispfipsio), gn-
Rtri^tijigiistrifjgie, costipazioni croniche, emorroidi,'glithdolé, ventosità^diarrea, gonfiamen­
to, gp^ îpejiti,,̂ j,̂ ^^^^ 
dolor!, Ì>ruòioit^^granchi e spulimi, ogni disordine di stymiico, del ft/g^io, nervì'̂ f̂e bile, 
ìrisonniuj tosse, uynui, bionchile, tisi (consuttxiono), maUutie cuUwice, evu/,ioui, melanco­
nia, deperimento reiimMismi, ^otte, febbre, catarro,"""cHivulsionJ, nevralgia, sangue vi-

\ 4Ì4ftìlMÌ>ezza è'd'iertergia: nervósa ; 31* àhni cfiiiìi^Mbi^e 

modellati da un eaimio Professor** di ^cdltura e riprod 
/ ; •-•••' Giuseppe Pellas iìi Fiteuze, 

ì nello Stabiiuncnto 

f, 

I I-

Prezzi di eiascMun Eiiràtto 
. : 

-.U^'.A-
'Bmìo ài gramUzza nctturale 

N. 1. ini Pronao . . , . . X . 300: 

» 3. p Zinco T ^ ' ^ . ; s lòo: 
, n 4.. in SVIayiice gaivaiiizzuto » 80- ^ • 

. Busta (ìtie tm^ti del vero 

\rH,-'B. in Jroiìzo . ^, , , , . . X.,2oO 
•.PA HI Graìvanoplustica , . » 
» 7. in Zinco • . ". ... * » ^ 
i 8. in Mastice galvanizzato » 

100-
80-
50-

' ; 1 

'•sue-, 
I .i . . . ... i'.i'- ! • - • . " . 

- 1 " - . 

: •> 

F^ 

'l^ 

l i - 'A 

• * . 
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1 ' 

I I 

iVf" 

ziato- ìdi'òpisia, manctitìza 
cesso.,, 
', Kf. 80,000 cure, comprese QueUe, di molti uiedici) del duca di Pluskow e della s>ÌKnorÀ\ 
marchesa di Brel>an, eco. f . ,, , ; 

I ' I l , 1 I -

Cuta n. 62 ,825^ ; : _ . -..-.-., Milano, 5 aprile..,^ 
L'uso della Uevuleiita Ardhìcd'ì)i\ ììkny %' Lohiìra giovò in mòdo efficacissimo alla 

salute di mia iriòjgììe, Rldoltàf per lerìtU' ed insit^tente' ihfìàmmnaiotie .delf&'''̂ st,omaco, a 
non poter omal^sopportareuictìn .cibo,,! UAyò nellii. /ìewaìtfnt!a:<i«el|v'*p!o.che potè da prinr 
òipio tollerare'ed in seguito facilmi^nte, digerire-;gui^tarp,, ritornando essa da uno stato 
di salute veramente inquietante, ad un normale benessere di sutficiente e contmuata 

^̂ "̂"̂ """̂  MABÌETTI CABLGa 

: - ! • 

. ( i a j j Spe3& d^ imWllkgjji^è ^trasporto a. carico del Committente. 
- I 

^^SSlBafRQB^» €$»gà^^*u U a s e g & f t O 
i •• •• 

.1 f. h , ì ^ j ^ * ' 

ì -

h - ;, , Lo Stulììlimeuto PeUas è montato in rpodo da potere esegiili-é qunUin^tie 
lasi commissione gli venisse affidata sia di aalmnopIafetica che di Fmiùnim,. 

^ • . ' • - ^ • ^ ^ .m 
Siasi 
bronzo. 

- • — - ' • " ' ' I l ' j ' ^ S H ^ T - H F 
U-"l' • ' ' ' - ' £ - . m^" 

' •̂ 

• •' ^imx4.>'' 
teTi^,vi*^tip-^s'.i*,i; 

' ' 
• -r^-^i^H "-'•^m^t 

,v.̂ rv?;;:.̂ ' 

••3 - T- • , 

•^. • '••• 

^ Quattro volte più ftutvìtiva che la farn^, economizziìftufeWe'50 volle il suo preazo ìu 
altrrruoedi. • i é M^ -^^ ^- • ;''•••• •• ^'' •••>•- '* • 

La M'e^-iMsitii iU scatole :'-ti4 di kil.,2 ù. 50 c : M | 2 kil. 4 iì^ 50 tól. 8 ùry iù:y 
P 1 l 2 kil. 17 hv:50 e.; 6 Jciì. 36 fr.; 12 kiì) 65 fî  ' ^ | 

Mificwaa d|^|£c*aa^s|j^a:5,sèitóle:daii^^^ 4 50 e..;,, da 1 ki i . f r . 8. -
^''•' La iSwTuSeafitfa aal C5*icc«Iaaitcìrt »''«lT«a'e pei'12 tazze 2 fr. 5f) e. : per 24 tazze 
4'Cv.'r)0 c.̂ ;̂ :per 48 tuzzQ^^Mth\^TàwmiéU^':^hei'''h'U^^ 2'fi-. W c . ^ per 24 tazze 
4^fr..50,c.H per'48":tfiflft.'fr:; \ • ,E;-'O r - i - ; . - , - / . ^ i ^ - : ;-::^:Vi. • :̂ ^ 

, .,..:^asa a6w. a | « v y « ^ ^ é i » r ^ ( n t i i t ì d ) r * f a . « t t m ^ ^ ^ !?tUa| | | |^ . e in 
tiptutlelè^riitsà pi'eŝ sô  i [ivmc'ipa^ iarmaotsii^ndrogliieii. ,' , ' X ; ^ 1 / ^ 

Vatltfs 'u Lt^'^r C'of«6'̂ /tf, .Farfriàcia:«Hli'Angelo^ Pia dolle ìuvhe. ' Roherll Fevdiììando^ 
•farmacista al' Carmine, 4497 ^-iZwntiUi ^Vìanevi e Mauro ^iiv B 'Arrtgx)nì^ farnì, al 
Po;̂ zo d V a i ; a ^ ^ m f £ ^ L ^ ^ -̂ '•̂ ^M, . . (1514) 

T f̂  
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preparato da ^ c l s S i l » SKuBsoiii chimico farmacista ^. 

I . 'F"" ' -n(^ 

T^^ff^FT ..i. ' i . ' j i ^ ^ 

^^::\ 1.. 

I , J l ' 

- 1 * j j ^ - '<. 

Prodotti dellrcasa l/FIUffEB B'QRlEilflFracia) 
^i^^ltik JiamàHtean, PAH/GÌ :' - - ' 

••'BAI FISSSfkMr"'iWEBS'Cf ; \ '^ . /' 
• I 

' . 

I '̂ -̂ ^ ^ i . 1 . , . , - 1 s 
' V ' ^ > 

l / l 

' |Hia -:-. l ' i-ii^S^i 
. : } • ; :w'?t 

' •• ' " "• MUIalatUedelli^Pelle,Gotta, 
innnè UiUe le malattìe prò-

. h I. i. 

. J 

/ ; • 
• '-

.H, Attacchi 
alla sera 

lìonimet.io iìvi\oi?p ai cosuiuzifìnc tioiicxita, iiiie HonttecUe KOilrono ( 
a Jbro menàtruaziòné, di fiorì bianchii, di perdite di'sangue* u£eVine 
d,,j:^r<^ni<^e deU'uteró,'gli nn^ly^^"*'''J^^'^M^'^^.^*^ lunglte malKttie o \ 

nell 
zioni 
una vita agì'tiUa; infìntì in quelli che so»o ailettì da^cacUeysiu. 

.>n:yg' 
eli infiamiiia-

la disordini di 
r 

\ 

della 
catarri 

ì 

' . - • ' -

svendo quellritorni che ài HvtzJènio (fà^riora pe loro odore. 

:^Iìc/>osito: IH tuUe Ic pxw^actrédìlalt^^'P^nWfjt'ie et' Italia. 

non 

1*1 l-<iiìB^e^tt. . 1 • - •--t-Li ^., 'i ' ,-r • 

^::x;2^ J.'-^'-J*V'J'-

r - • 

••Rf 

j r i _ > 
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f . - 3 è ^ 

- ' ^ 1 -

S? O r © 

I - - I I 
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4? î f-'̂ H '̂*'' e C , Vendila 1|i Padova pf̂ Ue fariT»acie vi'-r̂ iyf>''* 
' -WbevtV—- Bérnm'dfV Durer. ''- ;' ! •p#a('l652) 

!• ' ' ' ] J r . ! ' • - / . . i l ; ? • ^ L ' r f - * lT - dj^yj-'j!»» i '^'^^iiifii 'jsr™' 

• ^ 

1̂ 1 '-^\:ì\ • ' V .̂ -
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KicMamiamo T attenzione sopra il seguente A^rticolo tolto dalla'^^|?ri nei pale Gazzetta 
Medica di' Berlino: yl/i^'^w^mn^ j)/erfkwiiis<Ì!/ie: G^j'àm/!^i|/^!/?2/^, pagina 744, num. '"^ 

'"^'^ : Da qualche ànrlo viene liatrodotta'èziaiidioneLhpatEÙpaè^^^^^ 16 marzo 4873. 
62, 

•̂  
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G-tI.I.l].' 
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Unica tìDtnrs, senza citrato 
d^argonto ne &kim>cÌdo nocivo. 

Dà Uì eisloc HaUcaU a .U 
morbidezza alla barba «d ai t^i 
p e l l i . ••• • " \ '\ '... •'.• -i-^ 

SetTé BBolnBWàmente a man 
tenere il prìmitUo ooUre al ca­
pelli ed alla barba dopo naat^ 
Iq: altre Tininre FI0AEO istan 

T i 

'!; 

i l a . 
\ (. 

1 o r n i 
<---!. 

' , r 

-•^^si^m^'s ' 1 •. 

J^Q: fa arrestare U caduta. 
, • j&r©igs50t l i r e 

Unica per la sàa utilità 6 per 
gli Immancabili Badi rìsnltatì. 

Viene BpecialmeEttpraGGÒmaa-
data a gnelìe signore clìe àm\ 
derano tìngetsi 1 capeUi soUeci 
tamente dando essa tlntara'^lQ 
dae soli gioriìi il primìtìYo GO-
lord voJQto. . . 
MiPe| itìagg^ora .utilità sarà 
beif cbiitliinaifé con quella Ì?BO 
GUKSSIVA.. 
.-• ' ÌPare^^o l ir<© Ci.- .*-' 

i 
i » t «̂  n t a ix é a 

. « ^ 

I r 

Éìletó Iiieia 
H I 

*f 

•s 

01 PAsiai 
è rìnacìta a trovali • l'ohiea 

. TlNTlIRA ISTANTANEA 
cbo offr%ì.|pza contenere so 
stanza dannofle, ttttUjy^myioì i 
otettì per ottenere èn coloru 
nero» naturale e sleuro. 

-.. » 

I . 

<i I 

' •> j 
. '. «•CI 

;'-:/ : ,h 

,1^ .-..',..1 stsrròsaati 

1 -

'•-.-

malattia delpiede- t . ,,,,... . . , . , 

;sl'diffida 
di domandare sempre e 
La medesima oltre I f e f t ^a dei preparàtoi^,ej;,vien^ contrdg^ègUata'con un; fcTrftbro à sécco ; 

e§«f<*'feilaa»« eli© la Tela,w«pa fSall^msal di Milimo. 

ò^sxM*.-^ 
(Vedasi I))cliiai:azipne della Gommissione uffipuUu, di Eeriiiìo, ,4 agosto i869)., , 

".'[ - , ' ì . rm.u^'San Giorgio di Lirij'lU^/settembre 1868, 
Sic, Ó; GallóarÌ!|'Fàréàtestk;-T- Infilano: ,: ; 

p e r jiic<^|i.cler©^|norWdLÌ5,l:i3t?3Ì€Ìi e p n l i t i 1 e a p e l l i 
di tutta comodati per le iignore anche se sì trovasiero in Tìaggio Il<ire « q u a t t r o 

^ ^ v T ^ 

l\i m m i t Protaieri S,'feati alFOBiversità e i%. Bseita Piazza OBity'ltalia 
" - ^ ^ ^ r r 

r -.' 

I j 

Ir- ' 

:i'.<.;ft. 

Suo dev; sèrvoj 
Ik <i 11 C* « lA Bb u^r o ÌR e 1* a 0 e 

•^ L ' 

: i • Quratù mcariò foraneo, 
sdl€iaiuS la .spedisco franco a donucilio contro rimessa 

li 

. i l - . 

r 
SK 

.L. J i e la farmacia 
di vagita postale di L.:*,SS>, 
CosUuio ìli. « . 3 5 la scattola; si sp.odiscofto faoridì Milano coll'aggìunladi cent. ' 'SSI 

ogni scattoia. ^ • 

^BBo t %'S-'M«fn5Qi> a^Hf^^Ml ŝ Bdi'sSSei vUi^ ^-'ifitii^w^ì^ HIB^-J&CJ |»er eiisBiaiì&iiSé ve'* 

la delia Farwutì.Ut è fornUa, 4i Inibii Jìmietii cìm ppsuono oti^fih'ere in QHahi'}ign(ì 
aorta di malattie^ e ne fa siii^^ìmone àU ogni rklHCbta^ muniti^ se st'HHclimlei anche di 
consiglio medico^ contro riméssa di vaglia postale. 

" • alla l a m i a 24^.li Oltaìio lalleail:!ia lerawli, H a i , 
ÌHikndiiori li Paiìovu — B '̂isÈast̂ rS, e j^Uatea-e^, uegoz. medicinaH l'aiuKicia dell'U­

niversità, •— .̂.B8%2 ;C«ìriiQ«U*5, neg. mcdiu-, via VeHCovadô ê farnuicJu all'Angelo. -— 
"gU4-r86isr«U e SSaas-fiJsr, ^- Le&ua.rdo, —-' **«r4«yS*> o € . giù Uaspurinì, fai'm. ~ a^iv-

(IGlìO) 

. 1 . 1 

I n . ' . 

Ogni bottiglia inclusa iti elegajite astuccio si vende a Lire ' é . © ^ . 
Xa vendita ŝi effettiuilu tutti i'|iì^iiicipa\i'profumieri 'd*Ìtal)a, pve tròVàs);YÌJ Cerone 

Americano. • 
. MnVa*^&\^ a deposito e v.mM^^^^^^^^ ^i^. GMlo. :/ 

l£U«LMCTJUA.'1 >^4kb,-' 
• • • • ^ • • ~ i I I I I l i ' " iiiiMii I I " ! I II • I I I P i l — H H B III I I . l i ' É II 11 i T i r i I l u n i i 

' •. 
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• • • ; • ( 

Incoraaaiati dall'efficacia iniaHibite de'v^n incorag 
srgU.di ale 

^l^dutfi^edi 

nostr^f^'lrodotti, ed in arguito a replìò'ati <iQn̂  
Mini «ostri clienti,: preparammo il 5Bawe«B-a<or« «Scà € H | K ^ Ì I U , che abbiumo 
preseìitare, il piò in uso pres.so tutte le ))eraone eiogaiiti. ' ^ 

ganicJie locaU gì ftp*! 
cherìu, non iordlr^Oav^pele. 

Pei- tali Bpbci^U sue prerogative; viene racct 
ià adottalo e proferito in. tutte le ciitA, eaVem-i 

iene racconuindata la CQntfniiazioutì del suo uso 
iirererno in.tui.ui i« eiaA, essendo 'f>*̂!̂o stato riconosciuto il miglior Siìi 

HÌ«vriy:||rf4T: edMI più H buon inercato.:'^ _ _ 

wmmm Veiidefti in Venezia MXV A^p'-niia lM\uji'(ja, ^ In iUutova dal sig. Mc^W 
rati Giuseppe t^rofuiniere all'Università e nella Farmacie /i(>6eri?'e Cor­
nelio. 
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~." PI 1 ^ j ' I - V i h - 1 - ^ ' iWrl« r«rs6uacii-. . . . , , 

Padova, Tu%raf!a del Ba^'-'^'i^jlione Corriere-ymi&k) T\\i HU/./J.J iJpMtiu; ^^. ̂ ^^^^ 
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